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SCIENZA E TECNOLOGIA 
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La «coperta di una nuova sostanza che secondo le prime 
indagini di laboratorio è in grado di inibire la moltiplicazio 
he del virus dell Aids è slata annunciata in un convegno 
scientifico a Pechino dalla dottoressa Wong Staal una ri 
cercatrice degli Stati Uniti Lo ha riferito il professor Aiuti 
uno dei più eminenti specialisti italiani sull Aids che si tro 
va in questi giorni a Pechino per prender parte a un conve 
gno sulla patogenesi ed il controllo delle iniezioni virali 
sotto gli auspici del ministero degli Esten italiano e del 
Gruppo europeo per le immunodeficienze* Il nuovo ritro 
vaio farmacc logico si chiama "antisenso» in quanto ha 
Spiegato Aiuti agisce invertendo alcune parti essenziali del 
meccanismo di crescita del virus Secondo la dottoressa 
Wong Staal la nuova sostanza si è nvelata efficace in espe 
rimenti di laboratorio e, rispetto ad altn ritrovati che agisco­
no in modo < imile ha il vantaggio di non presentare effetti 
tossici collaterali 
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che sarà lanciata nello spa 
zio venerdì ed alla quale è 

wm^m^mmmmm^tm^mmmm affidato il compito di inviare 
su Venere la nuova sonda 

interplanetaria «Magellano- Un improvviso incendio di lie 
ve entità si e sviluppato a tarda sera al quarto piano dell e 
dlficlo che ospita il centro dì controllo dei voli Shuttle co­
stringendo te circa 600 persone che vi si trovavano ad ab­
bandonare temporaneamente per misura precauzionale 
la struttura Le fiamme si sono innescate per ragioni che 
non sono state ancora accertate in ui locale dove sono si 
tuati gli impianti di aria condizionata di una parte della pa 
tazzina 

Gli Usa 
proibiranno 
(lue sostanze 
antiozono 

Si ritoma 
ad usare 
le sanguisughe 

L amministrazione Bush 
proporrà un accordo inter 
nazionale per la messa al 
bando o almeno un impie 
go limitato di due solventi 
chimici che alla pari dei ciò 
rofluorocarbun starebbero 
danneggiando lo strato di 
ozono nell atmosfera Se 

condo I Agenzia federale per la protezione ambientale 
(Epa) gli ultimi studi in materia dimostrano che il cloruro 
di metile e il tetracloruro di carbonio - usati perlopiù come 
solventi nell Industria - danneggiano lo strato d ozono e 
andrebbero quindi regolamentati Sulla base delle conclu 
slom dell Epa gli Stati Uniti hanno cosi deciso che chiede 
ranno restrizioni per i due solventi nel corso di una confe 
rema intemazionale in calendario per la settimana prossi 
ma ad Helsinki La conferenza * stata convocata per fare il 
punto sul «protocollo di Montreal» approvato due anni fa da 
37 paesi che hanno cosi accettato di dimezzare entro la fi 
ne del secolo le loro emissioni di ciuorofluorocarbun in 
modo da bloccare un pericoloso assottigliamento dello 
strato d azono Stati Uniti e Comunità europea hanno di re 
cente propot lo una totale messa al bando del cluorofluoro 
carburi entro 11 2000 

Chi I ha detto che le sangui 
sughe sono un «rimedio del 
la nonna» una pratica tera 
peut ica cancellata dalle 
nuove tecniche mediche? In 
Francia e in particolare a 
Parigi le farmacie di molli 

- — — - — — ^ ^ — ^ ^ ^ ospedali sì sono attrezzate 
con piccoli •allevamenti- dì 

sanguisughe che vengono utilizzate nella terapia post ope 
ratorià «Le «anguisughe permettono dì spurgare il sangue 
venoso - spiega il dottor Vladimir Mitz dell ospedale Bou 
cicaut alla periferia della capitale francese - Questi ani 
maletti secernono una sostanza che è anticoagulante e 
adorano il sangue desaturato di ossigeno e questo permei 
te di utilizzai le per drenare le zone nelle quali il ritomo ve 
noso si effettua male» Il loro uso comunque ha un effetto 
limitato ed è limitato in genere al reimpianto di piccole par 
ti del corpo come le dita E poi per utilizzarle occorre vin 
cere il rìbreizo dei pazienti e del personale sanitario E a 
volte è proprio questo 1 ostacolo maggiore 

È più vecchia di ottomila 
anni rispetto alle leone cor 
renti la colonizzazione 
umana della Tasmania la 
grande isola a sud est del 
"Australia Lo hanno sco­
perto alcuni ncercaton au 
straliani che datano cosi 
I amvo dell uomo in quella 

lontana regione a oltre trentamila anni fa probabilmente at 
traverso il «Bassian Bridge» una lingua di terra ora sommer 
sa ma che un tempo doveva collegare la Tasmania con 
I Australia Le testimonianze fossili e geologiche trovate dai 
ricercatori permettono inoltre di dire che Australia e Ta 
smania sono nmaste collegate via terra in modo intermit 
lente durante gli ultimi cinquantamila anni I primi tasma 
niani svilupparono un economia abongena basata sulle ri 
sorse del litorali e dei laghi Queste popolazioni assieme a 
quelle che « olonizzavano» la zona di Monte Verde in Cile 
erano le più meridionali nella storia del pianeta 

ROMIO BASSOLI 

È molto 

Irlù antica 
a colonizzazione 

umana 
della Tasmania 

Una ricerca negli Usa 
Il ricercatore scopre 
che rinsoddisfazione 
di Cipputi «è genetica» 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK Insoddishtti 
del vostro lavoro7 Mettetevi 
Il cuore in p< ce <* probabil 
mente un vostro difetto gè 
netico non e è niente da fa 
re Lo sostiene una ricerca 
condotta ali Industriai Rela 
tlons Center della scuola di 
nwnasemenl dell Università 
del Minnesota e pubblicata 
sul numero di aprilo del 
«Journal of Applied Psycho 
logy» Ad una scoperta del 
genere ci potevano arrivare 
sola in America e solo gli 
eredi del calvinismo come 
«spirito del capltaìisrnogfe 

Come hanno fatto? Aspra 
lessor Richaid Arvey e col 
leghi hanno studiato 34 
pala di gemslll monozigoti 
che trano sta,tì separati pn 
ma che avesseto raggiunto i 
sei mesi di età e non si era 
no visti pntna che avessero 
compiuto 32 anni Gli hai) 
no latto compilare un que 
stionano con una ventina di 
domande di quelli tipo 
«sbarrate la < asella a b o c » 
sul grado di soddisfazione 

nel principale» lavoro della 
loro vita Analizzando le ri 
sposte per mansioni diverse 
che vanno del minatore al 
1 analista finanziano dall o 
p e n o alla catena ali esper 
to di computer sono arriva 
ti alla conclusione che al 
meno in un terzo dei casi 
soddisfazione o insoddisfa 
zione non deriverebbero 
dal tipo di lavoro ma da 
una predisposizione geneli 
ca ali ottimismo o al pessi 
mlsmo identica nei due gè 
melli Anzi avrebbero trova 
to la prova che I gemelli 
tendevano a lavor; con ana 
Ioga «complessità mentale» 
esigenze «fisiche» e di «coor 
dinamento psichico» L ave 
vamo sempre sospettato 
che la differenza tra Cipputi 
e 1 Avvocato era «genetica» 
Quando conosceremo bene 
tutta la struttura del Dna 
chissà se per essere assunti 
dovremo presentare un cer 
liticalo che attesti la nostra 
genetica» soddisfazione di 

hvonre? 

asc 

.La ricerca in Italia 
Un libro di Giuliano Nendni 
sulle tre strutture principali 

Mancano finaiiziamenti 
ma i nodi sono l'organizzazione 
e la mancanza di programmazione 

La scienza in bolletta 
Vista dall esterno la ricerca scientifica ha il fasci 
no irresistibile e un pò astratto della creatività 
Capace di ammaliare 1 opinione pubblica Che da 
oltre un mese segue con grande interesse le ine 
dite evoluzioni della «troupe di chimici e fisici 
impegnata nella fusione nucleare fredda Ma visto 
dall interno nel concreto della realtà italiana il si 
stema scienza come appare9 

PIETRO GRECO 

MI Vivace talvolta geniale 
nelle sue (rnicro) compo 
nenti ideative La ricerca 
scientifica tuttavia non è so 
lo atto creativo E anche 
complessa orgam?zazione 
Soprattutto da quando in 
tutto il mondo la domanda 
di scienza è in crescita tu 
rnultuosa Cosi in Italia nu 
merose e larghe appaiono 
le lacune della sua (mega) 
componente organizzativa 
ali interno della quale ne 
scono solo di tanto in tanto 
a ritagliarsi spazi vitali strut 
ture intermedie di assoluto 
valore Lo afferma Giuliano 
Nencini fisico per anni ri 
cercatore sul campo nel 
suo libro «La ricerca scienti 
fica in Italia" edito da «La 
nuova Italia scientifica» da 
qualche settimana in libre 
ria che è insieme una foto 
grafia ad alta definizione 
delle strutture portanti della 
scienza nel nostro paese ed 
una lucida analisi det loro 
(pochi) punti di forza e dei 
loro (molti; punti deboli 

La ncerca in Italia sostie 
ne Nencini è costretta in 
un area limitata non tanto 
dall esiguità della spesa 
quanto da due ben più prò 
fondi fossati la disomoge 
netta delle strutture e la as 
soluta mancanza di prò 
grammazione F poiché in 
questi fossati rischia di sci 
volare ad ogni pie sospinto 
ia creatività dei singoli ci 
conviene seguire Nencini 
nel dettaglio della bua anali 
si per scopnre se e come 
sono colmabili se e come 
la ricerca in Italia potrà al 
largare 1 suoi orizzonti 

La disomogeneità delle 
strutture individuare i poli 
della ricerca è piuttosto fa 
elle Sono i classici tre le 
università gli enti pubblici 
(Cnr ed Enea per intender 
ci) e i laboratori messi su 
dalle imprese private o a 
partecipazione statale Ma 
già tracciare una mappa 
dettagliata ed aggiornata 
nel numero e nelle attività 
degli svariati centri che lun 
go lo stivale si dedicano a 
vano titolo alla ricerca 
scientifica e tecnologica di 

venta impresa ardua che 
neppure I apposito comita 
to istituito presso il ministe 
ro della Pubblica istruzione 
è nuscito ancora a realizza 
re Cause storiche hanno 
fatto si che la distribuzione 
sul territorio dei centn di ri 
cerca risultasse squilibrata 
a sud di Napoli i centn Cnr 
ed Enea sono rari i labora 
tori di ricerca e sviluppo 
delle imprese completa 
mente assenti e persino le 
università scarseggiano Ma 
soprattutto gli uni sono 
estranei agli altn cosi spes 
so I attività di ricerca finisce 
per sovrapporsi senza inte 
grarsi Questo impedisce di 
raggiungere quella che 
Nencini chiama la massa 
critica una concentrazione 
di ricercatori e di strumen 
(azione con obiettivi eoe 
renti tale da rendere effica 
ci i piani di ricerca finalizza 
ti a dare risposte in tempo 
reale alla domanda tecno 
logica e soprattutto risposte 
concrete alla domanda so 
e ia le (salute ambiente 
qualità della vita) della 
«nuova committenza» citta 
dim 

I fond lo Stato spende 
poco le industrie pochissi 
mo Anche se il flusso da al 
cunl anni sta aumentando 
le risorse che l azienda Ita 
ha nel suo complesso inve 
ste nella ncerca e sviluppo 
restano inferiori in media 
alla metà di quelle messe in 
campo dai maggiori paesi 
industrializzati E se I avari 
zia di Stato ha origini politi 
che quella delle imprese 
(che concorrono con appe 
na il 37% alla spesa totale 
contro il 50% circa degli Usa 
e il 90% del Giappone) ha 
cause finanziane (mancata 
defiscalizzazione delle spe 
se di ricerca) e strutturali i 
settori dell industria italiana 
ad aita intensità di ricerca 
in grado di competere sui 
mercati internazional sono 
pochi L esigenza primaria 
del sistema di ricerca Italia 
na avverte però Giuliano 
Nencini non è tanto quella 
di avere più soldi Ma come 
ha già 

Disegno 
di 
Giulio 
Sansonetti 

Il teorema «fusione fredda» 
• I Quando Pons e Fletschmann annun 
ciano la loro scoperta I incredulità sulla 
possibilità che due deutoni in un metallo 
possano avvicinarsi fino a fondersi è raf 
forzata dalla contradditorietà dei risultati 
molta energia rilasciata ma poche parti 
celle mentre ci si aspetta che ogni atto di 
fusione fra una singola coppia d d porti 
una firma precisa e cioè o un neutrone 
fé un elio tre) o un tritio (e un protone) 
E come se dopo lo scontro frontale fra 
due automobili districando i rottami si 
trovasse una sola ruota Jones e collabo­
ratori aneti essi con un metodo elettroh 
tico hanno multati più chian e convin 
centi fusione si con poche particelle 
ma con un nlascio di energia al di sotto 
della soglia di misura 

Quali sono i multati corretti e soprat 
tutto e è davvero questa fusione nucleari» 
fredda7 Dai van laboraton dove I elettroli 
si veniva npetuta giungevano più smenti 
te che conferme La stampa americana 
non dava alcun nlievo alla scoperta 
Quasi tutti gli esperti che ho sentito ave 
vano pesanti riserve sulla accuratezza e 
1 attendibilità delle misure soprattutto di 
quelle di Pons e Fleischmann ma pochi 
si arrischiavano a dubitare del fenomeno 
Quante scoperte importanti del resto so­
no state presentate inizialmente in modo 
impreciso e senza una plausibile inter 
prelazione' Poi sono armate le pnme 
conferme del processo ma non delle 
nergia nlasciata E infine i risultati italiani 
il gruppo di Scaramuzzi realizza la fusio­
ne fredda «a secco* cioè elimina le com 
plicazioni dell elettrolisi e scopre I im 
portanza delle vanazioni di temperatura 
il gruppo di Perfetti conferma che anche 

ROBERTO riESCHI 

nel caso di un metallo trattato coli elet 
trolisi il parametro critico è un fenomeno 
dinamico di natura non ancora chiara 

Ce n è abbastanza per essere soddi 
sfatti del contnbuto italiano anche se for 
se alcuni discorsi sulla grandezza della fi 
sica italiana sulla Scuola di Fermi e cosi 
via sono eccessivi 11 miracolo non è do­
vuto al fatto che Scaramtzzi sia allievo di 
un allievo di Fermi ma che pur lavoran 
do in un Ente che a causa della confusa 
politica energetica nazionale ha potuto 
fare ben poco per motivare scientifica 
mente i suoi pur validi ncercaton egli si 
sia impegnato con gnnta per realizzare 
un espenenza forse cruciale 

La scoperta della fusione nucleare 
fredda il fatto che ci siano arrivati con 
pochi mezzi gruppi al di fuori delle prò 
grammaziom tipiche della «big science» 
ha ndato fiato alla folta schiera dei soste 
niton di «piccolo è bello» Credo che il 
problema sia mal posto un ricercatore 
cerca sempre la strada più semplice i 
grandi e costosi acceleratori di partecelle 
sono la strada più semplice per studiare 
le forze esistenti in natura e nel campo 
delle fonti di energia i grossi e complicati 
Tokamak per la fusione calda vengono 
costruiti non per amore di gigantismo ma 
perché finora nessuno era nuscito a esco­
gitare una via migliore Va però anche 
detto che lo sviluppo delle ricerche sulla 
fusione fredda ci ricorda una volta di più 
I importanza della ncerca di base diffusa 
flessibile non costretta negli schemi di 
programmi troppo finalizzati formatrice 
di indispensabili competenze Ed è giusto 

ripetere che questo tipo di ncerca in Italia 
e sottoflnanziato 

Per concludere espnmo un parere sul 
la possibile nlevanza della scoperta Al 
cuni scienziati autorevoli ntengonoche la 
fusione fredda sia di grandissima impor 
tanza dal punto di vista puramente scien 
tifico cioè indipendentemente dalla pos-
sib lità di applicazione come nuova fonte 
di energia Credo invece che benché la 
nlevanza dal punto di vista conoscitivo 
sia notevole non ne usciranno svolte 
concettuali I problemi aperti sono inte 
ressanti In pnmo luogo si tratta di capire 
come e possibile che la variazione di un 
parametro come la temperatura avvicini 
le coppie di nuclei di deuterio fino a por 
tarli a distanze medie di circa un quinto 
(o forse un dee mo) detta distanza che 
esse hanno nel palladio o nel titanio un 
fatto del genere è in contrasto con i mo 
delti esistenti In secondo luogo se fosse 
vero che si ha anche fusione senza emis 
s one di particelle si tratterebbe di capire 
perché un nucleo di elio quattro con un 
enorme eccesso di energia non si spezza 
ma cede 1 energia agli elettroni (o alle vi 
brazioni) del cnstallo Anche questo fat 
to in contrasto con i dati delle esperienze 
sulle reazioni nucleran sarebbe molto 
cu noso Vane sfide aperte quindi ma 
forse nessuna di esse di carattere concot 
tualmente rivoluzionano 

La comprensione dei meccanismi alla 
base della fusione nucleare fredda è inve 
ce essenziale in vista della necessità di 
accrescerne la resa energetica cioè di un 
obiettvo applicativo forse irrealizzabile 
ma di un importanza pratica enorme 
questa si veramente nvoluzionaria 

sottolineato il rapporto 
Dadda quella di avere più 
ncercaton Gii attuali 63mila 
infatti sono veramente po­
chi e il blocco delle assun 
7ioni nel pubblico impiego 
sta determinando anche il 
loro progressivo invecchia 
mento 

La mancata programma 
zione Giuliano Nencini è 
perentorio nel mondo ita 
liano della ncerca non si sa 
il programma e non si in 
trawedono gli indirizzi gè 
nerali Le competenze poli 
«che si dividono tra rove 
diversi ministeri Rivoli di fi 
nanziamenti discontinui 
come fiumare raggiungono 
da varie parti i singoli centri 
di ncerca contribuendo a 
determinarne insieme alla 
volontà dei ricercatori gli 
orientamenti 

Nelle università i organiz 
zazione in dipartimenti non 
è nuscita ad aver ragione 
del tradizionale individuali 
smo accademico Solo i fisi 
ci con 1 Istituto na/ onale di 
fisica nucleare (Infn) e con 
quello appena mto di fisi 
ca delh matena (fnfm) ne 
scono ad aggregarsi e a la 
vorare inseme 11 guaio è 
che non e è alcuna selettivi 
tà nella ripartizione dei fon 
di ministeriali L attività d i n 
cerca negli atenei è finan 
ziata soprattutto daltester 
no Cosi inevitabilmente 
esterni anche se quasi sem 
pre controllati da università 
ri sono i centri capaci di 
orientarla 

Miglion sono i meccani 
smi di indirizzo del Cni 
Peccato d i e la gestione 
concreta dell ente secondo 
Nencini sia deficitana pò 
co selettiva I attività ordina 
na in ntardo quella straor 
dinana dei progetti finaliz 
zati pletorica inf ne quella 
della minode di progetti 
strategici 

A questo punto la do­
manda è fatale che fare' 
Un mare di cose Accelera 
re i tempi della costituzione 
dei ministero unico della n 
cerca varare la tanto attesa 
nforma del Cnr o di modifi 
care i meccanismi di soste 
gno alla ricerca scientifica e 
tecnologica delle imprese 
Con un obiettivo strategico 
facilitare il trasferimento del 
know how Per questo la di 
visione del sistema ricerca 
in tre reti da nominale deve 
diventare reale ia ncerca di 
base affidata ali università 
lo sviluppo affidato alle im 
prese e la ncerca applicata 
col suo delicato ruolo di 
cerniera affidato al Cnr 

—————^— Un convegno a Parma del gruppo di immunologia 
della Società italiana di pediatria sulla «riabilitazione» 

Lo sport come cura per l'asma 
I bambini asmatici possono fare sport7 Si a patto 
di imparare a convivere con la propria malattia 
Positiva 1 esperienza condotta a Parma dall Ambu 
latono allergologico della clinica pediatrica con 
bambini affetti da asma allergico cronico Dopo 
un corso di nabilttazione fisica durato due mesi 
la metà dei partecipanti ha ridotto le medicine 
un terzo le ha sospese tutti riescono a fare sport 

MIRCA CORUZZI 

• PARMA L asma bronch a 
le colpisce il 10 15% della pò 
polazione infantile è una del 
le cause principali di assenza 
scolastica di ricorso ai servizi 
di urgenza e di ricovero ospe 
daliero malattie allergiche e 
asma rappresentano la pato 
logia cronica più frequente in 
assoluto in età pediatrica e 
sono in continuo aumento 
Tra i piccoli pazienti dell o 
spedale romano S Camillo 
ad esempio i bambini con 
problemi allergologie) sono 
raddoppiati dal 1969 ali 86 
(dal 2 $% al 5 996) conunau 
mento dei problemi respirato 
n (dall 1 8% ai 2 8%) Con tut 
ta probabilità il degrado am 
bientale non è affatto estra 
neo a questi fenomeni Se ne 
è parlato a Parma al conve 

gno organizzato dal gruppo di 
immunologia della Società 
italiana di pediatria 

Se I asma come malattia m 
sé non è prevenibile lo sono 
però gli accessi e la loro gravi 
là La parola chiave è auloge 
stione secondo gli oncnta 
menti più avanzati della pe 
diatria il bambino corretta 
mente diagnosticato ed infor 
mato al di là di alcune situa 
7oni acute gravi ed 
r prevedibili può gestire a 

domicilio la propria malattia 
asmatica Lidea di fondo è 
che il bambino asmatico deb 
ba vivere il più possibile come 
i suoi coetanei facendo an 
che sport se lo desidera Rlsul 
tati molto positivi ha dato 
un esperienza onginale con 

dotta a Parma su una ventina 
di bambini affetti da asma al 
lergico cronico d età com 
presa tra 7 e 14 ann (ma 
scrii e femmine n uguale per 
centuale) S tratta\ d ragaz 
z n n cura presso I ambulalo 
no allergologo della clinica 
ped atrea un vers lana su cui 
i tarmici davano sears nbulta 
t e a cui i gtniton proibivano 
1 attività fisica alio scopo di 
attenuare i sintomi della ma 
lattia e 1 uso continuo di med 
cine Durante un corso di 7 
settimane (J sedute settima 
nali di un ora e mezzo ciascu 
na) tenuto da un pediatra e 
da una fisioterapista presso il 
centro Don Gnocchi di Parma 
gli operaton hanno m egnato 
al bambini come praticare il 
nlassamento e la respirazione 
diaframmatica ai primi sinto 
mi di broncospasmo come ri 
conoscere i momenti in cui è 
necessaria la terapia farmaco 
logica e il modo corretto di 
effettuarla 

Le sedute si concludevano 
con un attività sportiv i indivi 
duale (corsa a tempi progres 
sivamente crescenti) e poi 
collettiva (pallavolo pallaca 
nestro) in palestra attrezzata 

Importante anche la pre 

senza di uno psicologo in tut 
ti i casi si sono nscontrati pro­
blemi socio familian condizio­
nati dalla malattia asmatici 
(introversione difficoltà di so 
e alizzazione iperprotezioni 
smo ansia) la cui individua 
i one ha permesso di nmuo-
vere gli ostacol ad una piena 
altuuione delle prescrizioni 
ter ipeutiche di ndurTe I ansia 
dei genitori e indurre una 
maggiore accettazione della 
malattia 

1 miglioramenti ottenuti so 
no jtati notevoli la metà del 
partecipanti ha potuto ndurre 
I uso di farmaci e un terzo lo 
ha potuto sospendere del tut 
to inoltre lutti praticano I atti 
vita sportiva prefenta Non so­
no guariti ma la malattia pesa 
loro molto meno .-Un bambi 
no he non fa attività fisica si 
intristisce e magan si innesta 
no poi reazioni pstcosomati 
che - spiega Giovanni Cava 
gni responsabile dell «Ambu 
latono allergologico di Parma 
e segretano del gruppo di im 
munologla della Società Italia 
na di pediatria - Al bambino 
va insegnata la gradualità nel 
lo sforzo fisico infondendogli 
sicurezza e fiducia nelle prò 
prie forze-

Un molo fondamentale nel 
diffondersi dell autogestione 
hanno i centri e gli ambulaton 
allergologia ped dtnci clu 
sono in ospmsionc sul temto-
no na?!onale pur non essen 
do ancora meii7 mt né nei 
piani sanitari rc« )i al né in 
quello m'ionak f anche gn 
zie a queste sirutt TV the ot^i 
lasma sia drenimelo stm(.n 
più un ì malati a a g< M one 
ambulatoriale tome nkva il 
prof Imperato delh din nica 
pediatrica dell Università -La 
Sapienza» di Roma dove i ca 
si di nco\cro in corso di at 
cesso acuto sono passati d il 
91 97^ delle consunzioni per 
asma del 1 )b0 il 1840% 
dell 85 Segnali di deospeda 
lizzazione anche dai dati del 
1 arcispedale S Maria Nuova 
di Reggio Emiln il cui ambu 
latono allergologico ha eroga 
to nell 87 il 1 p> \> di tulle le pre­
stazioni ambuhtonall di qui 1 
1 anno contro un inciden?» 
dei ricoveri per asma del 3 ^ 
sul totale dei ricoveri Se ne 
può dedurre che per questi 
patologia si ricorre sempre 
meno ali intervento ospedali* 
ro e questo trend ò favonio 
laddove esiste un day hospital 
allergaìoKjica 
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